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ra gli stratagemmi più notevoli e più curiosi dei quali 
o sui quali corrono leggende popolari, ve n’è uno che 
mérita particolar menzione , ed è quello di certi asse- 
diati che si liberano gettando sugli assediami animali dòmestici 
molto ben nudriti, o piccoli caci formati con latte, sia di pecore, sia 
delle proprie donne, facendo credere esser essi, gli assediati, prov- 
visti di vettovaglie e di cómestibili in tanta abbondanza da poter 
ancora lungamente resistere all’assedio. 

Questo mezzo semplicissimo ed ingegnoso è argomento di 
uua leggenda tradizionale in Sicilia, della quale verrò qui riferendo 
le varianti medievali ed antiche. 

La leggenda siciliana corre in Sperlinga (nella provincia di 
Catania), i cui abitanti, secondo la storia, ricusarono di far cdùsa 
cormiùe doi Siciliani nella celebre sollevazione che si chiamò poi 
Vèspro Siàilidfto (31 marzo 1282); onde il motta: 

Quod Siculis placuit , sola Sperlinga negavit. 

Essa dice còsi, in dialetto speflinghesè : 

« A timpi antichi i Francisgi efunu a Spirringa. I Siciliani 
fiinu ’u Vespru sicilianu pi tutta ’a Sicilia ; ma ’i Spirringhisgi 
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chi fiinu ? nun vòssunu , e si ’nchiudìtturu intra : puoi vinittunu 
’i squadri Palermitani e ciurcundànu ’u paisu. Chìi di intra tnun* 
gìanu 'i fimini e fasgiènu tumazzetti e ’i ’viavanu fuora pe’ fa’ 
canùsciu che nun pudìanu muòiru di fomu ; e cu i campani su- 
nàunu pe’ fa’ vedu che ghiera intra ’a vaccaria , e all* urtimada 
puoi diinu che trasèttunu d’ ’a Porta fauza » *. 

La medesima tradizione corre in Vicari (provincia di Pa- 
lermo) per un assedio simile sostenuto poco dopo la sollevazione 
dei Palermitani contro gli Angioini; se non che, qui l’assedio fu 
diretto contro il castello, i cui ruderi sono tuttavia in piedi. 

E non solo in Vicari, ma ben pure in Sciacca ed in Castro- 
giovanni, è viva la medesima tradizione, con la variante però che i 
piccoli caci di latte di donna vennero usati nell’ assedio che i 
Francesi di Carlo di Angiò fecero attorno a Sciacca per terra e 
per mare durante la suddetta guerra del Vespro. «Difendeva la 
città quel Federico Incisa, die fu Cancelliere del Re Federico, e 
che figurò anche in Palermo nella fortificazione delle mura e delle 
porte della capitale della Sicilia : egli come per ispregio di quel- 
1’ assedio , ma in verità per indovinato stratagemma , fè gettare 
dalle mura nel sottoposto campo nemico quei tali piccoli caci per 
mostrare le abbondanti provviste di vettovaglie, delle quali in fatto 
la città pativa difetto. Il risultato però si fu che i Francesi , sia 
per la resistenza degli assediati , sia per qualche sortita di questi 
a danno del nemico, furono costretti a levar l’assedio, e partirono 
scornati come su per giù era loro toccato a Termini, a Caccamo 
e peggio a Corleone. Il Farina, biografo dell’Incisa ( Biografia degli 
uomini illustri nati in Sciacca. Sciacca, tipografia Guttemberg, 1867), 
fa intervenire le donne con caldare , con grosse pentole di olio 
bollente e di pece liquefatta a respingere dalle mura gli odiati 
Angioini, ma non registrò questa leggenda; altri però la raccolse 
e ne fece parola » 2 . 

1 G. Pitrè, il Vespro Siciliano nelle tradizioni popolari della Sicilia , n. XIX. 
Palermo, L. Pedone Lauriel, MDCCCLXXXII. 

2 G. Frosina-Cannf.lla , Cenni Storici riguardanti la guerra del Vespro 
dentro e nei pressi di Sciacca. Roma, Tipogr. delle Scienze Matematiche e Fi- 
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In Castrogiovanni, l’antica Enna, (provincia di Caltanissetta) 
il fatto muta scena e data. 

Il Conte Ruggiero il Normanno era ad oste di quella ine- 
spugnabile fortezza. Da molti mesi stava sulla vetta di quel monte, 
quando, vedendo fallire i suoi disegni, spedi dei messi, nunzii di 
pace o di minacce. I Castrogiovannesi — dice la leggenda locale — 
«li accoglievano con urbanità, non davano segno di paura, mo- 
stravano loro grandi masse di frumento, che in realtà altro non 
erano che artificiosi monti di arena sottilmente rivestiti di quel 
cereale ; e come se fossero sicuri di lor salvezza , rispondevano 
sdegnosamente. Indi raccolto il latte di tutti gli animali, e, colle 
privazioni dei bimbi, confezionato del cacio, lo gettavano a bran- 
delli ai nemici per indurre il Conte a desistere dai suoi propo- 
siti » 1 . 

Il racconto continua, ma io lo tronco, perchè non fa al caso 
nostro. 

La tradizione siciliana è conforme alla tradizione di altri paesi: 
e qui son lieto di ricordarne un bel numero. Comincerò con 
una della vicina Calabria: la leggenda di Gallina. 

«Una volta una banda di Turchi approdò sul lido di Rava- 
gnese ed ardendo e saccheggiando arrivò fino a Sant’Agata 2 . Ma 
i cittadini, avvertiti del pericolo, ebbero il tempo di atteggiarsi a 
difesa : ed il governatore fece ricoverare dentro le mura quante 
greggi ed armenti pascolavano per le campagne. 

«I Turchi, non potendo prendere d’assalto la città, pensarono 
di averla per fame, e l’assediarono. E sul rialto della valle chia- 
mato Sant* Andrea era piantata la tenda del Granturco. 

« Aspettaddo qualche soccorso , gli abitanti resistevano con 
molto coraggio; ma le vettovaglie scemavano di giorno in giorno. 



siche, 1889. Vedi pure la lettera del medesimo a G. Pitrè : Di una leggenda 
siciliana sopra uno stratagemma di guerra , in Archivio delle tradizioni popolari , 
v. X, pp. 561*62. Pai. 1892. 

1 P. Vetri , Leggenda sulla origine della voce « Calascibetta » in Sicilia ; 
in Archivio delle tradizioni popolari , voi. Vili, p. 361. Palermo, 1889. 

2 Città distrutta dal terremoto del 1783. 
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Mangiarono i buoi, le pecore, le capre , mangiarono anche i ca- 
valli e i gatti, e i Turchi stavano sempre fermi e minacciosi, e 
nessunb ajutó giungeva agli sventurati, i quali non sapevano più 
a qual santo votarsi. Finalmente la fame cominciò ad imperver- 
sare, la gente moriva , ma nessuno parlava di arrendersi ; perchè 
la resa voleva dire schiavitù , fuoco e strage. Il governatore in 
quel frangente ordinò che tutte le donne, le quali avevano bambini 
ancora lattanti, si raccogliessero in su la piazza, e quando furono 
tutte àdunate, parlò e disse : 

— « Care mie, siamo agli estremi, e bisogna ricorrere a tutti 
gli espedienti. Per oggi i vostri bambini mangeranno solo un 
tantino di pappa , quanto potete averne : ma il vostro latte mi è 
necessario». Spiegò il suo disegno, e tutti lo approvarono. Le donne 
si munsero le poppe e riempirono una buona scodella ; fu chia- 
mato un pastore, e questi mise il latte nel paiuolo e ne fece una 
bella forma di cacio, che fu lanciato con una macchina presso la 
tenda del capitano turco. Egli la prese, e disse nella sua mente : 

— « Se quei briganti hanno ancora tanta provvigione da gettar 
via del cacio così fresco e di ottima qualità, mi pare inutile stare 
qui a sciupare il tempo ». Fece sonare le trombe e levare il campo; 
i Turchi se ne tornarono alle navi, e Sant’Agata fu salva \ 

Eccone una friulana, raccolta dall’ Ostermann : 

« Cuànd che i Sclàz cirivìn di ocupà il Friùl , la regine di 
Cividàt si riparà la grote di San Ciovanni d’Antro e i siei soldàz 
si acampàrin ta ville di Biacis. 

« L’ere da tant timp che jerin assediàz , e oramai la regine 
veve finit duch i vivars , per cui varès dovùt rindesi per la fàn. 
Ce pensàrie jè in chè volte ? 

« Vignude su la puarte da grote cu l’ ultiin sach di formint 
che veve, lu butà jù ai Sclàz che erin sòt, disind: — « Tang son i 
graos di formint che us butirri, e tang e son i sàchs che no vin 
arichttriò. Stàit pur a assediartus che nò rio si rindarin mai par fàn » . 



1 V. Visalli, Leggende di SanC Agata, nella Riv, delle trad . pop. ital.> an. I, 
fase. VII, pp. 492-93. Roma, 1 Giugno 1894. 
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